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• La crisi economica e finanziaria del 2008 ha reso evidente come, oggi più 
che mai, siano necessari dati accurati e puntuali per sostenere i 
governi nel prendere decisioni ponderate in merito alla definizione dei 
settori prioritari verso cui dirigere la spesa pubblica, riducendo i costi e 
promuovendo l'innovazione in seno alla P.A. 

 

• "Uno sguardo sulla pubblica amministrazione 2011" fornisce un 
insieme di circa 60 indicatori riguardanti i Paesi membri e i Paesi 
partner, raccolti al fine di aiutare i responsabili politici e il pubblico ad 
analizzare e valutare con un benchmark di riferimento le performance 
della P.A. 

 

• "Uno sguardo sulla pubblica amministrazione 2011" pubblica dati 
comparativi sulle pratiche di  gestione pubblica legate alla trasparenza 
e all'integrità, alla regolamentazione, alla gestione delle risorse umane 
nell'amministrazione pubblica e all`erogazione dei servizi 



I governi sono attori cruciali nell'economia 

e nella società ed è fondamentale che agiscano in 

maniera appropriata. 

• I governi sono responsabili della crescita economica e dello sviluppo 
sociale, fornendo beni e servizi,regolamentando le pratiche 
imprenditoriali ed individuali nonché ridistribuendo il reddito; 

 

• La spesa pubblica ha rappresentato nei Paesi OCSE circa la 
metà del PIL 

 

• Per la maggior parte dei Paesi OCSE, nel 2008 la protezione 
sociale ha rappresentato il settore di spesa più rilevante, pari a 
circa il 34% della spesa totale. Anche la spesa sanitaria (14,7% 
della spesa totale), i servizi pubblici generali (13,1% inclusi i 
pagamenti di interessi sui debiti) e l'istruzione (13,1%) hanno 
costituito una percentuale considerevole della spesa totale. 

 

• In media nel Paesi OCSE, circa un quarto della forza lavoro totale 
è impiegata presso la pubblica amministrazione. 



A seguito della crisi economica, i Governi 

hanno notevolmente accresciuto la propria 

influenza nell`economia. 

• Nel periodo precedente la crisi, tra il 2000 e il 2007, i 
Paesi membri dell'OCSE hanno ridotto la 
percentuale di spesa pubblica in media dello 0,6% 
del PIL. 

 

• In seguito  al manifestarsi della crisi, nel periodo 2007-
2009, la percentuale di spesa pubblica è aumentata 
del 4,9% nei Paesi OCSE. 

 

• Tale incremento è dovuto sia alla diminuzione del 
PIL, sia all'innalzamento della spesa pubblica, dettato 
dalla necessità di assicurare la stabilità del sistema 
finanziario e di stimolare l'economia in risposta alla crisi. 





Molti Governi dell'OCSE devono adottare 

considerevoli programmi di consolidamento 

fiscale al fine di ridurre o stabilizzare il debito. 

• Secondo l'OCSE, la gestione delle finanze pubbliche in molti 
Paesi dell'Organizzazione non è sostenibile nel lungo periodo 
e, al fine di meglio comprendere le implicazioni in termini di politiche 
fiscali future, l'OCSE ha prodotto delle stime delle esigenze di 
consolidamento fiscale dei Paesi. 

 

• Al fine di stabilizzare il rapporto debito/PIL entro il 2026, si deve 
registrare in media un incremento del PIL potenziale del 4% 
rispetto alle situazioni fiscali del 2010 

 

• Al fine di realizzare un programma di sostenibilità fiscale che abbia 
esiti positivi è necessario che cittadini,imprese e istituzioni siano 
d'accordo sul livello dei servizi erogati dalle amministrazioni 
pubbliche e sulla disponibilità effettiva degli utenti a 
sostenerne i costi.!!!!! 



La maggior parte dei Paesi OCSE sta attuando, o 

prevede di attuare, politiche volte alla riduzione o 

alla ristrutturazione del servizio pubblico. 

 
• Intraprenderanno riforme che ridurranno le dimensioni 

attuali della loro forza lavoro in servizio nelle 
amministrazioni pubbliche centrali. 

 

• Coefficienti sostituzione personale :possono variare da 1 
lavoratore sostituito per 10 andati in pensione, come 
avviene ad esempio in Spagna, a 8 lavoratori su 10, 
secondo il quoziente adottato in Israele e in Corea. 

 

• Gli alti dirigenti dell'amministrazione centrale (livello che 
in alcuni Paesi può essere considerato equivalente ai 
viceministri o ai direttori esecutivi) guadagnano il doppio 
rispetto agli analisti/esperti e almeno quattro volte lo 
stipendio medio di un addetto di una segretaria. 

 



Le imprese continuano a superare i cittadini 

nell'utilizzo dei servizi pubblici on-line 

• Nel 2010 l'80% delle imprese ha utilizzato i servizi on line rispetto al 
40% dei cittadini. 

 

• Il maggiore utilizzo di tali servizi da parte delle imprese è ascrivibile 
sia all`uso più diffuso della banda larga, che all'elargizione di 
incentivi da parte dei governi per promuovere l'utilizzo dei 
mezzi informatici,specialmente per attività come le gare per gli 
appalti pubblici 

 

• Migliorare la diffusione dell’informatizzazione tra gli utenti è 
fondamentale al fine di rendere, per le amministrazioni pubbliche, il 
canale di erogazione dei servizi on-line più efficiente in termini di 
costi e praticabile. 



I Paesi stanno agendo per riconquistare la 

fiducia dell`opinione pubblica, attraverso 

una maggiore diffusione di informazioni e 

dati relativi alla pubblica amministrazione 

• Le leggi sulla libertà d'informazione sono un pilastro portante di 
un'amministrazione aperta, ne promuovono la trasparenza e la 
responsabilità e favoriscono una partecipazione consapevole al 
processo decisionale 

 

• Tali informazioni comprendono documenti di bilancio, relazioni 
ministeriali annuali e relazioni di controllo e, in un numero 
ristretto di Paesi, gli elenchi dei dipendenti pubblici e i relativi 
stipendi. 

 

• Sviluppare politiche strategiche che tengano conto dei cambiamenti 
e delle esigenze dei cittadini è sicuramente importante, ma 
l'applicazione efficace e coerente di tali iniziative a tutta la macchina 
amministrativa necessita della guida di una dirigenza pubblica 
coesa e di talento 



La spesa media per gli appalti pubblici nei 

Paesi OCSE è notevole e ciò può costituire 

tanto un rischio quanto un'opportunità 

• il volume del mercato degli appalti pubblici superano in media il 12% 
del PIL dell'area OCSE. Ne consegue che sono numerose le 
possibilità per i governi di utilizzare la spesa per appalti 
pubblici come strumento per promuovere l'innovazione e 
incentivare sistemi di consumo e di produzione più sostenibili 

 

• Tali transazioni possono essere soggette al rischio di utilizzo 
inefficiente, frode e corruzione. I governi devono limitare tali rischi 
mediante una maggiore trasparenza e divulgazione delle 
informazioni. 

 

• La prevenzione di potenziali conflitti d'interesse in aree 
sensibili si basa principalmente sulla comunicazione e sul 
divieto di ricoprire altri incarichi e regalie. 



Italia 

• Nel mentre ci si affretta a sottolineare che la nostra 
spesa statale, di questi ultimi anni, in percentuale del 
Pil, è in linea con quella media europea, altri aspetti 
sembrano essere una nostra caratteristica peculiare  

 

• La spesa  pubblica per funzione, sempre in percentuale 
del Pil, mostra come la voce amministrazione 
generale sia molto più elevata in Italia rispetto a 
Francia e Regno Unito dovuta, a quanto si dice, alla 
maggior spesa per interessi a causa dell'enorme 
debito pubblico italiano (solo in parte vero..)  

 







Italia 

• In questa tabella si nota come negli ultimi 50 anni sia aumentata a 
dismisura la spesa per il rimborso di prestiti, passata dal 3,9% del 
1960 al 25,2% del 2009 

 

• contestualmente, due importanti categorie di spesa si siano notevolmente 
ridotte: istruzione e cultura dal 13,8% al 8,7% e le spese in campo 
economico scese dal 21,4% al 7,2% 

 

• si osserva la salita, invece, delle spese per amministrazione generale, 
passate dal 26,6% al 35,8%. 

 

•  Da notare anche la caduta della spesa per abitazioni e per il territorio 
passate dal 1,6% al 0,3%, con evidenti riflessi sul dissesto idro-
geologico.  

 

• Questo passaggio della spesa pubblica da categorie più produttive a 
quelle meno produttive può essere la chiave di lettura per il ritardo 
ultra decennale della crescita economica italiana rispetto a quella 
europea  



Revisione Spesa 

• Perché sempre la sanità se i conti sono stati 
tenuti sotto controllo negli ultimi anni? 

• Perché non aggredire altri costi ? 
(amministrazione centrale…) 

• La standardizzazione dei costi passa attraverso 
una implementazione dell’informatizzazione e 
dall’analisi dei costi standard 

• Trasparenza, managerialità, cambiamento 
culturale ed investimenti sulla componente 
produttiva della PA 



                           Regioni                       Quota regionale         Quota Procapite 



Piemonte 2012 

€ 1770 + 

€ 472 out of pocket = 

€ 2242 

 



SSN Italiano 

• Equo? 

• Accessibile? 

• Universale? 

• Sostenibile? 

• Di qualità? 



Criticita’ 

• LEA nazionali ampi ma disomogeneità 

qualitativa ed economica 

• Non sempre chi spende di più da servizi 

migliori 

• MMG gate keeper del sistema ma libero 

professionista 

• Lunghe liste d’attesa 

• Out of pocket importante 











Out of Pocket: interventi 

strutturali 

• Spesa che potrebbe aumentare in penuria di 
risorse 

• Agire su: 

• Liste d’attesa       parziale liberalizzazione 
accessi? 

• Mutualità sociale     evoluzione verso sistema 
misto? 

• Revisione volumi di attività?  Rete ospedaliera 
con economie di scala 

• Revisione LEA? 

 

 



Future Forme di co-payment +/- 

suggestioni 

• Ticket sui ricoveri (cassa o appropriatezza?) per la parte non assistenziale 
e/o franchigia in rapporto al reddito? (attenzione al ceto medio) 

• Franchigia ma articolata a livello regionale (rapportata alla virtuosità?) 

• Standard più rigidi per la programmazione ospedaliera (reti ospedaliere 
gerarchizzate) utilizzando il lato economico per aiutare la 
gerarchizzazione? 

• Non pagamento per prestazioni non appropriate? 

• Appropriatezza e controllo erogatori e consumi (ente terzo) 

•  Deviare i codici bianchi e parte dei verdi ad un servizio ambulatoriale con 
pagamento ticket? 

• Politica del farmaco (appropriatezza, generici, contrattualità con case 
farmaceutiche per l’innovazione etc.) con riduzione partecipazione dei 
cittadini? 

• Deospedalizzazione con spostamento verso il territorio della filiera di 
ricovero  
PLospedale…postacuti…lundogeneze…riabilitazione…RSA…assitenza 
domiciliare.. 

 
 



Fondi Integrativi 

• Assicurazione sociale che integra alternativa all’out of pocket 

• Utilizzata principalmente per copertura ticket, specialistica, 
odontoiatria, socio-assistenziale etc. 

• Scarsa attenzione da parte delle istituzioni 

• Completamente esclusa la componente prevenzione 
(aumento età pensionabile con lavoratori non in buone 
condizioni?) 

• FIMIV raccoglie circa 2500 enti mutualistici per lo più nel 
centro-nord del paese 

• 9 mutue sanitarie sono raccolte nel consorzio nazionale 
MUSA ed assicurano una copertura più ampia 

 



Background 

• L’AReSS sta valutando l’ipotesi di 

promuovere la costituzione di un fondo 

integrativo del servizio sanitario, finalizzato 

alla diffusione dei servizi sanitari (alcuni) 

preventivi e socio-assistenziali a favore 

degli aderenti al fondo stesso. L’area di 

intervento potrà successivamente essere 

estesa, sulla base dell’esperienza 

accumulata..  



Strumenti legislativi 

• La legge di riforma sanitaria ha introdotto 

nel nostro ordinamento lo strumento dei 

fondi sanitari integrativi territoriali 

finalizzati a potenziare l’erogazione di 

trattamenti e prestazioni in un’ottica di 

sostenibilità e di integrazione del 

finanziamento della spesa sanitaria. 



Roadmap 

• In prima battuta si pensa di avviare il Fondo con la partecipazione 

dei dipendenti pubblici piemontesi, dopo aver recepito l’assenso 

dei soggetti contrattuali esistenti. La contrattazione collettiva, 

intesa come capacità delle parti sociali di regolare autonomamente 

le relazioni di lavoro, si baserà sulla logica ed il valore della 

sussidiarietà 

 

• Resta necessario il rispetto dell’autonomia contrattuale delle parti 

sociali e delle relative prerogative, al fine di sviluppare un sistema 

di welfare basato sulla compartecipazione alla spesa e sulla 

corresponsabilità  



L’esperienza del Trentino-Alto Adige e 

scouting della realtà piemontese 

• L’analisi in corso di altre esperienze 
operanti ed in avvio ha consentito di 
individuare un numero minimo necessario 
di 30.000 aderenti, il consente di limitare 
l’apporto finanziario del singolo a poche 
centinaia di euro l’anno. 

• In prospettiva lo strumento integrativo 
potrà garantire l’accesso a questa forma 
assicurativa alla popolazione regionale. 



Strumenti 

• Un “Ente Sanitario Integrativo Regionale Piemonte” potrà associare 

fondi sanitari integrativi, Enti, Casse e Società di mutuo soccorso che 

ne faranno richiesta 

•  L’Ente non ha scopo di lucro e nell’ambito dei valori mutualistici e di 

solidarietà sociale ha lo scopo di garantire forme integrative di 

assistenza per i casi che si deciderà di tutelare (ad esempio medicina 

preventiva, ma anche malattia, non autosufficienza, assistenza a 

favore degli aderenti. 

 

• L’Ente svolge tutte le attività amministrative, contabili e finanziarie 

necessarie per l’erogazione del servizio e garantisce anche continuità 

nella copertura dei soggetti beneficiari anche nell’eventualità di uscita, 

temporanea o permanente, dal mondo del lavoro. 



Fondo Regionale Piemontese 

• La legge Bindi e le successive integrazioni al riguardo 
(registro nazionale, indicazioni di copertura dei fondi) 
hanno condotto alla progressiva presenza nazionale di 
più di 2500 fondi integrativi 

• Lo scouting in Regione Piemonte ne ha individuato 
alcuni operanti nel territorio 

• L’idea di un Fondo regionale permette di valutarne costi 
e ricadute 

• Una gestione regionale dei fondi di carattere nazionale 
ne controlla la ricaduta territoriale 

• Il coinvolgimento delle parti sociali è fondamentale per 
una soluzione condivisa del problema (TFR?) 

• Un ente gestore ne assicurerebbe la operatività sotto il 
controllo regionale 

 



Conclusioni 

• Mutualità sociale (fondi integrativi, altro..) per 
sostenere la riduzione di finanziamento e 
aumento fiscalità ed out of pocket 

• Spending Review ed economie di scala 

• Reti ospedaliere gerarchizzate e 
deospedalizzazione  

• Revisione LEA con indicatori di qualità 

• Educazione all’uso dei servizi 

• Revisione rapporto convenzionale 

• Verso un sistema misto…per salvaguardare 
il SSN 

 

 


